
 

 

 

 

vorevoli: io ho dato quel materiale che ho potuto dare. Molte c

 

i Sira
PrefazionePrerazione.

 

Aiell'arrcedamento d'una casa romana.

FÀ11To non ho alcuna pretenzione di dare un materiale completo: non

si deve dimenticare che noi tutti lavoriamo

di ose io

non ho potuto dare - basta dire che mancano le fotografie dell'Isti-

tuto. Germanico. Ma di nuovo dirò: l'archeologo che vorrà fare un

lavoro veramente scientifico saprà comletare il materiale, come ha

fatto George Kenneth Boyce: la metà circa delle fotografie da lui pu-

o
P
a

nblicate provengono dalla mia collezione, l'altra metà è stata pro-

curata da lui.

To non dò neanche la bibliografia: io mi limiterò ad un piccolo

consiglio: per il lavoto in questione sono indispensabili gli articolo

dell'edizione di Daremberg et Saglio - ticoli connessi con la tesi,

per esempio "Velum", "Textrinum","Mantele", "Vitta" , "Taenia" etc...

li articoli sono menzionati nella "Table analytiqaue des matières".

f
a

Imortantissimo è l'articolo di F. Caspari "Das Nilschiff

Ptolomeios IV". Per tessuti - si deve studiare l'articolo di Soler

 
Villabella "Una stoffa romana bimillenaria: la "Manvpa" dell'antiquariu

del Govematorato di Roma". Bull. Comm. 1937.

Io termino la mia prefazione come io ho cominciato: si deve

considerare il mio lavoro come un primo passo, la prima spinta d'un

grande lavoro archeologico, il quale secondo il mio parere potrà

essere di grande importanza per la nostra scienza.
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